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[bookmark: _GoBack]Dalla pagina web  http://www.alessioancillai.com/myresearch.html alcune considerazioni sul progetto “Morti Sporche”

“Durante il lavoro “fisiologico” riguardante l’esplorazione di quelle dimensione belle, piacevoli, caratterizzanti l’essere umano come essere ricco di fantasia che cerca di realizzare delle esigenze, la ricerca ha subito una sorta di “virata” perché m i sono soffermato su un pensiero che non mi abbandonava: l’identità sociale è strumentale all’identità umana? L’identità sociale serve a soddisfare i bisogni primari che mi permettono di sopravvivere; con l’identità umana cerco la realizzazione delle esigenze, che vanno oltre i bisogni. Come si fa a realizzare le esigenze, l’identità umana, se ancora oggi nel XXI secolo c’è chi muore per soddisfare i bisogni, per raggiungere l’identità sociale?
Così è nato il progetto “morti sporche”, che porto avanti parallelamente.
In morti sporche esploro cosa succede internamente all’uomo quando perde il suo rapporto con se stesso e con l’altro e vede l’altro solamente come cosa utile da usare e non salvaguardare; cerco cosa impedisce all’essere umano di gridare e pretendere la propria esistenza di fronte all’assenza altrui. 
Prendo come pretesto, come provocazione il tema delle morti sul lavoro. Dico che è un pretesto non perché la cosa non mi colpisca o non mi faccia stare male, ma perché non mi interessa denunciare il fenomeno in sé: se pur gravissimo e orrendo, è solo un dato di partenza; quello che mi interessa è perché succede? Non a livello materiale, ma da un punto di vista psichico. 
Mi interessa allora esplorare questo annullamento della persona umana, apparentemente per ragioni materiali, questo credere al pensiero mors tua vita mea che porta invece alla morte di entrambi, perché se annullo l’altro annullo contemporaneamente anche la mia umanità, che si sviluppa nella relazione con l’altro. E mi interessa esplorare questa malattia dell’annullamento dell’identità umana non sotto un profilo individuale, della singola relazione, ma come fenomeno sociale, legato anche al periodo storico in cui la soddisfazione dei bisogni è largamente superata e soddisfatta, quindi qui c’è un vero e proprio paradosso.”
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